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1939 - Danzando sull’abisso 
Vittorio Mussolini e il Premio Riccione 

Ideatore: Fabio Bruschi

Curatore: Marco Bertozzi

Editore: Raffaelli, Rimini

Il Premio Riccione per il Teatro, nel settantesimo anniversario del Premio Riccione per un soggetto cinematografico ideato nel 1939 da Vittorio Mussolini, pubblica il libro: 1939 – Danzando sull’abisso, Vittorio Mussolini e il Premio Riccione editore Raffaelli, Rimini. Ideato da Fabio Bruschi, il volume è un’indagine sull’anno più significativo di quella Riccione, capitale balneare dell’Italia fascista, all’apice del successo turistico, mondano e politico. 
Il libro, a cura di Marco Bertozzi, comprende, oltre ad un’ampia documentazione in gran parte inedita e a numerose fotografie, saggi critici di architetti e cineasti, storici dei media, della moda e del turismo: Marco Bertozzi, Fabio Bruschi, Giorgio Conti, Antonio Costa, Paolo Fabbri, Mario Lupano, Gianfranco Miro Gori, Loris Pellegrini, Stefano Pivato, Pierre Sorlin, Alessandra Vaccari.
 La prima parte è dedicata al cinema; la seconda al contesto turistico e mondano di  Riccione e delle località balneari adriatiche in cui si coniugavano eventi cinematografici e di promozione turistica, dalla Mostra del Cinema di Venezia ai concorsi cinematografici delle spiagge romagnole; la terza parte contiene le testimonianze di Pietro Ingrao, Carlo Lizzani, Luciana Castellina; la quarta parte  scritti di Vittorio Mussolini, Ruggero Zangrandi, vincitore nel 1939 della prima edizione del Premio, Frangiotto Pullé, podestà di Riccione e Michele Gandin, poi documentarista di rilievo, segnalato nel 1940 alla seconda edizione del Premio.
Saldamente ancorato alla tradizione culturale e politica democratica e repubblicana, proprio per questo il libro non teme di misurarsi e di esporsi alla grande capacità di fascinazione di quella Riccione e di quella Italia del grande consenso al regime. Questo fascino è riprodotto e incarnato innanzitutto nell’oggetto libro che mima il formato, lo stile elegante e i modi sofisticati di una rivista d’arte o di architettura dell’epoca, riproducendone fedelmente grafica e lettering.
Il libro inserisce, in maniera non rassicurante, la vicenda di quel Premio Riccione tra cinema, letteratura, promozione turistica, stili e mode, nel più vasto palcoscenico nazionale, nell’immediata vigilia della seconda guerra mondiale. Un approccio peculiare lo inserisce - in maniera del tutto originale - in quel filone che da alcuni anni indaga sul ventennio, indagando fonti storiche “leggere”, fin qui poco utilizzate e incrociando punti di vista tradizionalmente lontani. 
Il Premio Riccione di Vittorio Mussolini - residente estivo della località balneare romagnola fin dal 1934, da sempre appassionato di cinema - aveva in mente il modello hollywoodiano, la necessità di professionalizzare il rinato cinema italiano, con particolare attenzione alla scrittura di soggetti cinematografici e al marketing dei film italiani attarverso lo star system autarchico. 
A conclusione della prima edizione, il 22 luglio 1939, si tenne al Grand Hotel di Riccione il “Raduno delle Stelle”: parteciparono diverse dive e divi dello star system autarchico, tra cui Doris Duranti, Clara Calamai, Luisa Ferida, Dina Sassoli, Elisa Cegani, Evi Maltagliati, Fosco Giachetti, oltre al giovane Michelangelo Antonioni, documentarista e collaboratore di Cinema.

Il Premio, patrocinato dal settimanale rotocalco Film di Mino Doletti e in collaborazione con la rivista quindicinale Cinema, diretta dallo stesso Vittorio Mussolini, si tenne per tre edizioni, dal 1939 al 1941: della prima fu vincitore Ruggero Zangrandi, amico e collaboratore di Vittorio Mussolini e successivamente autore del Lungo viaggio attraverso il fascismo. La seconda edizione del Premio si tenne nel settembre del 1940, già tre mesi dopo l’entrata in guerra dell’Italia fascista a fianco di Hitler. Si tentò addirittura una terza edizione nel 1941, riservata a “concorrenti di razza ariana”, ma la guerra a quel punto prevalse su tutto. 
Il Premio si svolse mentre nubi di guerra si addensavano sull’Europa e sul mondo: la “Stagione d’oro” riccionese del 1939 non si era ancora conclusa quando le armate naziste invasero la Polonia, scatenando la seconda guerra mondiale. 

I saggi e le testimonianze:
Il cinema italiano e il Premio Riccione, di Marco Bertozzi, docente dell’Università di Venezia IUAV e documentarista (regista di Predappio in Luce, 2008). 

Dai pagliai alle paillettes.  Il decollo della città balneare, di Giorgio Conti, architetto, curatore di mostre d’arte e docente presso l’Università di Venezia IUAV.

Il cinema scritto: la prima volta del Premio Riccione, di Loris Pellegrini, docente e esperto di letteratura di genere, drammaturgo e regista.

Divismo e turismo. Riccione e Rimini ai tempi dell’autarchia cinematografica, di Gianfranco Miro Gori, autore di numeroisi saggi di cinema e storia e direttore della Cineteca Comunale di Rimini 

Corpo del Duce, miti dell’acqua, di Pierre Sorlin, professore emerito presso l'Istituto di Ricerche cinematografiche e audiovisive dell'Università di Paris-Sorbonne Nouvelle, e Marco Bertozzi.
Riccione 1943: Estate Violenta di Valerio Zurlini, di Antonio Costa, docente di studi cinematografici presso le università di Bologna e Trieste.
Eccezionalismo riccionese, di Fabio Bruschi, direttore di Riccione Teatro.
La  vacanza nell’immaginario degli italiani negli anni ’30, di Stefano Pivato, autore di  nuumerosi saggi di storia contemporanea e magnifico rettore dell’Università “Carlo Bo” di Urbino. 
Un week end moderno La moda al raduno delle stelle, di Mario Lupano e Alessandra Vaccari. Mario Lupano, storico e critico dell'architettura contemporanea, ha curato numerose mostre, e pubblica con Alessandra Vaccari, docente universitaria di Zonemoda, il libro Una giornata moderna. Moda e stili nell’Italia fascista.
Un’icona da land art. Il profilo del Duce alla gola del Furlo, di Paolo Fabbri, semiologo di fama internazionale, professore ordinario di Semiotica dell'Arte e Letterature artistiche presso l’Università di Venezia IUAV.
A scuola di cinema e antifascismo, di Pietro Ingrao, politico e scrittore. Deputato del PCI dal 1948 al 1992 è stato Presidente della Camera (1976-979). Ha diretto il quotidiano L’Unità nella prima metà degli anni Cinquanta. E’ autore di diversi saggi, di libri di poesie e della autobiografia Volevo la luna.
Il Cineguf, il Teatroguf (e tanti esordi di quegli anni: Emmer, Guerrieri, Vasile, la Proclemer, la Masina …), di Carlo Lizzani, regista, saggista e docente  e intellettuali militanti più importanti del panorama culturale italiano. Docente di Regia e Sceneggiatura al Centro Sperimentale di Cinematografia. Già direttore del Festival di Venezia (1979-1983), ha scritto una  Storia del Cinema italiano pubblicata in molti paesi e l’autobiografia  Il mio lungo viaggio nel secolo breve.
Riccione 25 luglio 1943, di Luciana Castellina, scrittrice e giornalista, fondatrice del quotidiano il manifesto. Ha diretto numerose pubblicazioni. Deputata per le liste comuniste alla Camera dei Deputati e al Parlamento Europeo. Attualmente è membro della presidenza della UCCA (Unione Circoli Cinematografici Arci), e docente a contratto all’Università di Pisa. Compagna di classe e amica di Anna Maria Mussolini, era con lei a Villa Mussolini il 25 luglio del 1943.
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